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Automotive e filiera produttiva – II
Forum Italo‐Tedesco a MECSPE
RedazioneMU 15 Febbraio 2024 Condividi    

La seconda edizione del Forum Italo-Tedesco sulla filiera produttiva automotive 2024 si pone l’obiettivo di fornire una visione

macroeconomica e tecnologica attraverso testimonianze di esperti e casi di successo. L’appuntamento è il 6 marzo, a partire dalle ore

14, nell’Arena MECSPE.

I produttori di automobili europei stanno affrontando una fase di mercato complessa, in cui la transizione verso la mobilità sostenibile

li costringe a passare da concetti convenzionali di motori a combustione interna a sistemi di propulsione alternativi e a basse

emissioni.

Sostenibilità, digitalizzazione e sicurezza sono tre fattori che l’industria automotive e tutto il suo indotto produttivo devono prendere in

MATERIALISUBFORNITURASTAMPA 3DSMART FACTORYVIDEO E WEBINARWHITE PAPEREVENTICORSINEWSLETTER

LAMIERA MACCHINE 
UTENSILI STAMPI UTENSILI

E ATTREZZATURE
ORGANI

DI TRASMISSIONE
OLEODINAMICA

PNEUMATICA
TRATTAMENTI

E FINITURE FONDERIA

LINEE GUIDA IL GIORNALE

MATERIALISUBFORNITURASTAMPA 3DSMART FACTORYVIDEO E WEBINARWHITE PAPEREVENTICORSINEWSLETTER

1 / 3

MECCANICANEWS.COM
Pagina

Foglio

15-02-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 febbraio 2024 Pag. 2



attenta considerazione.

La sfida consiste nell’implementare processi di trasformazione digitale per avere fasi di progettazione più brevi, ma anche nuove linee

di produzione o rendere più flessibili le linee esistenti a favore di un migliore time to market.

La seconda edizione del Forum automotive e filiera produttiva, organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio Italo-

Tedesca, sarà caratterizzata da importanti testimonianze provenienti dalla VDMA tedesca (Associazione di ingegneria meccanica e

impiantistica), da Mercedes Benz, da associazioni come ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Automotive) e AIDAM

(Associazione Italiana di Automazione e Meccatronica), ma anche dall’Istituto di Tecnologie per l’Energia del CNR e dall’Università

degli Studi di Napoli Federico II.

Relatori autorevoli che approfondiranno tematiche impattanti per l’intero indotto automotive: dai Big Data all’automazione spinta,

dagli standard di comunicazione alle batterie innovative, dalle nuove catene di approvvigionamento all’idrogeno per la mobilità di

domani.

Una transizione che impatta su tutta la filiera produttiva
Sostenibilità, digitalizzazione e sicurezza, come abbiamo anticipato, sono i tre aspetti su cui l’attuale industria automobilistica

mondiale sta investendo importanti risorse in termini di tecnologie. Aspetti che non riguardano solo i produttori di veicoli, ma tutta la

filiera di fornitura T1, T2 e T3.

La scommessa sulla sostenibilità in Europa riguarda la produzione di veicoli a basse emissioni o zero, elettrici, ibridi o con celle a

combustibile. Questa transizione, sostenuta dall’Unione europea, vuole rispondere ad una serie di questioni, tra cui: le crescenti

preoccupazioni per l’ambiente, le nuove normative e le nuove opportunità di mercato che si verrebbero a creare per contrastare la

concorrenza asiatica. La risposta a tutto ciò è l’introduzione di tecnologie innovative nei processi produttivi lungo tutta la filiera,

l’utilizzo di materiali innovativi e completamente riciclabili e la progettazione di nuovi modelli di vetture con logiche di recupero totale

a fine vita.

La digitalizzazione dei processi produttivi automotive coinvolge tutti gli aspetti che vanno dalla progettazione alla produzione, dal

controllo qualità̀ alla logistica. La trasformazione digitale ha lo scopo di migliorare l’efficienza, la flessibilità e la sostenibilità della

produzione automobilistica. La digitalizzazione consente di migliorare la gestione e l’efficienza delle linee di produzione, ridurre gli

sprechi e migliorare la produttività. Consente di adattare la produzione alle esigenze del mercato in modo più rapido.

Infine, la sicurezza. Da sempre una priorità per l’industria automobilistica. Impegna le case costruttrici a investire in nuove tecnologie

come i sistemi di frenata automatica di emergenza e i sistemi di rilevamento pedoni. Anche in questo caso innovazione e ricerca sono

determinanti. I veicoli moderni sono sempre più dotati di tecnologie digitali, come sistemi di infotainment e di assistenza alla guida.

La digitalizzazione sta cambiando il modo in cui le persone interagiscono con le automobili e sta creando nuove opportunità per le

case automobilistiche.

Uno standard di comunicazione per le linee di produzione
Come comunicano tra loro le macchine di diversi produttori nella produzione di oggi e di domani? L’associazione VDMA tedesca

proporrà un intervento interessante su UMATI (Universal Machine Technology Interface), un’iniziativa guidata dall’industria delle

macchine utensili per rendere sempre più facile, rapida e sicura la comunicazione fra macchine, ausiliari e sistemi di raccolta dati.

UMATI è oggi una comunità internazionale con oltre 200 partner che comprende produttori, sviluppatori di software e utilizzatori

finali, tutti focalizzati a sviluppare un’interfaccia aperta e standardizzata basata su OPC UA utile al settore della meccanica e più in

generale dell’impiantistica. Far convivere in un ecosistema comune e fluido il parco macchine utensili, attrezzature ausiliarie, robot e

sistemi di marche ed età differenti presenti all’interno delle aziende manifatturiere è anche una grande sfida per l’industria

automobilistica. L’implementazione di riferimento di UMATI è uno spazio dati gestito centralmente e basato su cloud. Lo spazio dati è

progettato per gestire grandi quantità di informazioni digitali, in modo da poter crescere quando molti asset produttivi si uniscono alla

rete. Un “data lake” centrale consente agli utenti di accedere ai dati da diverse fonti. L’implementazione di riferimento di UMATI mira a

un’implementazione standardizzata di OPC UA CS e fornisce un esempio di come si possa costruire una data room per i dati di

produzione.

Programma
Ore 14 Saluti introduttivi
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Articoli correlati

Isabella Pignagnoli-Hoffmann, head of business development and export projects – Camera di Commercio Italo-Tedesca

Moderazione: Alessandro Garnero, Tecniche Nuove, direttore editoriale – divisione Manufacturing, riviste e canali digitali

Ore 14–14:20 Scenario macroeconomico industria automotive

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Automotive

Ore 14:20–14:40 Sustainability in mechanical and plant engineering – Opportunity or risk and how data transparency contributes to

implementation

Markus Heseding, direttore Associazione Tedesca Utensili di Precisione

Ore14:40–15 Automotive e Meccatronica: come il mercato dell’auto sta cambiando quello dell’automazione

Michele Merola, presidente AIDAM – Associazione Italiana di Automazione e Meccatronica

Ore 15-15.20 Interconnected machinery: Leveraging OPC UA for efficiency and innovation

Christopher Liehr, VDMA e.V. Machine Information Interoperability

Ore 15:20-15:40 Progetto IPCEI sulle batterie innovative

Antonino Bonanno, CNR, Istituto di Tecnologie Avanzate per l’Energia “Nicola Giordano”

Ore 15:40–16 Automotive production optimization as a service

Rafiq Iqbal, director european business development, Realtime Robotics

Ore 16–16:20 Ripensare le catene di approvvigionamento: il caso Mercedes Benz

Dino Calia, RD/BDQ Joint Battery – Supplier Quality & Project Safeguarding, Mercedes Benz

Ore 16:20–16:40 L’utilizzo dell’idrogeno per la propulsione dei motori a combustione interna

Prof. Adolfo Senatore, Dipartimento di ingegneria industriale Università degli Studi di Napoli Federico II

Ore 16:40–17:00 UMATI-OPC UA based dataspace of machines

Christopher Liehr, VDMA e.V. Machine Information Interoperability

Lingua: italiano-tedesco (con traduzione simultanea)

Alice Fattori

Tag: automazione automotive batterie Big Data CNR digitalizzazione ENERGIA idrogeno industria Macchine Utensili

Meccatronica mecspe motori NEWS MECSPE 2024 progettazione sicurezza Software sostenibilità tecniche nuove

trasformazione digitale utensili VDMA
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Un tavolo di lavoro cittadino per l'automotive

È convocato per il prossimo martedì 20 febbraio a Palazzo
Civico un incontro che vedrà al tavolo la Città di Torino
insieme alla Regione Piemonte, la Città Metropolitana, i
sindacati confederali CGIL, CISL e UIL Torino, Unione
Industriali, Camera di Commercio, ANFIA, API Torino e i
rappresentanti di Stellantis. Alla luce delle interlocuzioni di
queste settimane  si legge nella lettera di convocazione, firmata dal Sindaco Stefano Lo Russo e inviata in queste ore  e
degli sviluppi in corso relativi al settore automotive e agli insediamenti produttivi Stellantis del territorio torinese viene
perciò convocato un tavolo di lavoro locale atto ad analizzare nel dettaglio la situazione e definire eventuali azioni da
mettere in campo. Un appuntamento che fa seguito alla decisione del 29 gennaio scorso dell´amministrazione
comunale, su sollecitazione delle organizzazioni sindacali e del Consiglio Comunale, di avviare, su vari settori e a più
livelli, interlocuzioni per lo sviluppo industriale a livello locale. L´obiettivo è quello di condividere le future strategie per
lo sviluppo industriale e la transizione ecologica di Torino e dell´area metropolitana anche a seguito dell´apprensione
per il futuro occupazionale della fabbrica di Mirafiori espresso da tutte le sigle sindacali e di raccogliere le istanze del
territorio anche in vista dell´appuntamento di marzo del Tavolo nazionale Stellantis convocato a Roma dal Governo
nazionale. X Questo sito fa uso di cookie tecnici necessari al corretto funzionamento del sito e, previo consenso dell
´utente, di cookie analytics e di terze parti per migliorare l´esperienza di navigazione. Selezionando Accetta tutti si
acconsente all´utilizzo di cookie analytics e di terze parti. Le preferenze possono essere modificate selezionando
Personalizza o, in qualsiasi momento, selezionando la voce Impostazione cookie presente nel footer di tutte le pagine.
La chiusura del banner mediante selezione dell´apposita X, posta in alto a destra, comporta il permanere delle
impostazioni di default e dunque la continuazione della navigazione in assenza di cookie diversi da quelli tecnici. Per
maggiori informazioni, consultare la Cookie Policy

1

TORINOCLICK.IT
Pagina

Foglio

15-02-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 febbraio 2024 Pag. 5



Il figuro della fabbrica

Tavares:
"Mirafiori

non è a rischio"
I sindacati:

"Lo dimostri"
- a pagina 9

I sindacati:
"Lo dimostri con atti
concreti". Martedì
tavolo da Lo Russo

di Massimiliano Sciullo

«Mirafiori e Pomigliano hanno un fu-
turo». Parola di Carlos Tavares. E an-
cora una volta il ceo di Stellantis ha
legare a doppio filo il destino dei
due stabilimenti, ma questa volta
apre squarci di sereno, che vanno di
pari passo con il rapporto con il go-
verno Meloni. «Con il Governo italia-
no siamo d'accordo sull'obiettivo di
portare entro il 2030 la produzione
nazionale a 1 milione di unità l'an-
no». Un traguardo ambizioso, per il
quale però, a fronte di «una forza la-
voro di grande qualità», «servono
tutte le fabbriche disponibili».

Situazione ribaltata, dunque, ri-
spetto a pochi giorni fa, quando il
duello sugli incentivi statali per l'e-
lettrico sembravano mettere in dub-
bio il futuro di Torino. Ma se a Pomi-
gitano, dice Tavares, «abbiamo un li-
vello di attività molto forte perché
vogliamo molte Panda» (cui si ag-
giunge anche le Alfa Tonale), «a Mi-
rafiori la Fiat 500e, che pure è un
successo, è vittima della mancanza

Il ceo di Stellantis

Tavares: nessun rischio
sul futuro di Mirafiori

A Leader Carlos Tavares

di incentivi, non solo in Italia ma an-
che in Germania dove sono stati fer-
mati brutalmente». E c'è stato, alme-
no in passato, un problema di com-
petitività che ha svantaggiato la cul-
la della Fiat rispetto al mondo Peu-
geot: «Dopo la fusione da cui è nata
Steiarriis, per l'elettrificazione dei
marchi italiani abbiamo usato le
piattaforme di Psa perché erano
competitive (...). Non abbiamo usato
tecnologie "made in Torino" perché
in passato non si è investito sull'elet-
trificazione». Ora però si cambia:
«Stiamo creando un meraviglioso la-
boratorio per la chimica delle batte-

rie del futuro e in città abbiamo an-
che creato il primo hub di Stellantis
sull'economia circolare».

I sindacati chiedono più concre-
tezza. A cominciare da Giorgio Ai-
raudo, segretario Cgil Piemonte:
«Basta promesse su Mirafiori: sono
17 anni che aspettiamo. 3 ammini-
stratori delegati; 3 cambi di società.
Gli incentivi ci sono con le tasse de-
gli italiani che le pagano. E i modelli
aggiuntivi dove sono?». Luigi Pao-
ne, segretario Uilm Torino, aggiun-
ge: «Se Tavares dice che c'è un futu-
ro per Mirafiori, ce lo dimostri con i
fatti e con l'assegnazione di nuovi
modelli». «Scelte precise» chiede an-
che Ferdinando Uliano, segretario
Fim Cisl: «Sono dichiarazioni positi-
ve, ma su Mirafiori è indispensabile
un nuovo modello di largo consumo
e una strategia più aggressiva sui
lanci di Maserati anticipandone la
partenza prevista nel 2028».
Proprio oggi Uliano sarà a Torino

per fare il punto della situazione al-
l'assemblea nazionale delegati Fim
di Stellantis. Intanto è convocato
per martedì a Palazzo Civico un tavo-
lo con Comune, Regione Piemonte,
la Città Metropolitana, sindacati
confederali, Unione Industriali, Ca-
mera di Commercio, An fia, Api Tori-
no e i rappresentanti di Stellantis.
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S
ono 538 le aziende della re-
gione Lombardia che parte-
ciperanno alla 220 edizione
di MECSPE, la principale fie-
ra dedicata alle innovazioni
per l'industria manifatturie-

ra organizzata da Senaf, in programma
a Bologna dal 6 all'6 marzo. In partico-
lare, 218 sono della provincia di Mila-
no, 93 dl Brescia, 64 di Bergamo, 50 di
Monza Brianza, 35 di Lecco, 34 di Vare-
se, 17 di Como, 12 di Pavia, 6 di Manto-
va, fi di Cremona, 2 di Lodi 'e 1 di Son-
drio.
La fiera, punto di riferimento del setto-
re e occasione d'incontro tra tecnologie
di produzione e filiere industriali, ve-
drà la partecipazione di ben oltre 2.000
aziende espositrici nei 92mila mq di
superficie fieristica con 13 Saloni tema-
tiri, 18 iniziative speciali e un program-
ma ricco di appuntamenti e incontri
dedicati alla transizione digitale ed e-
cologica.
La nuova edizione dedicherà ampio

spazio al confronto tagli a [tori del set-
tore, alla luce dei recenti sviluppi sul
fronte PNRR e sul nuovo Piano Transi-
zione 5.0, con la sua dotazione di 6,3
miliardi di euro per 11 2024-2025, Le te-
matiche di transizione e progresso,
quanto più rilevanti per le aziende ita-
liane, saranno approfondite all'evento
inaugurale della fiera, durante il quale
verranno discussi, alla presenza dei
rappresentanti del MIMIT - Ministero
delle Imprese e del Made In Italy, i dati
del nuovo Osservatorio MECSPE sul-
l'industria manifatturiera italiana.

MECSPE LAB: la nuova anima della
fiera dà spazio all'innovazione
Un'edizione con importanti novità, a
partire dalla nuova area espositiva
MECSPE LAB - Spazio Innovazi one, che
sarà il punto di aggregazione di tutti i
visitatori interessati a iniziative dimo-
strative volte all'integrazione dell'Indu-
stria 4.0 con l'Industria 5.0. Un'occasio-
ne imperdihile per i giovani, che po-
tranno confrontarsi e valutare con uno
sguardo al futuro le nuove sfide che sta
affrontando il settore. In tale occasione,
i nuovi talenti potranno approfondire
Ie potenzialità dei nuovi impieghi nel-
l'industria, che prevedono l'utilizzo di
tool avanzati perla gestione dei proces-
si di produzione.
Tra i protagonisti di quest'anno di
MECSPE LAB - Spazio Innovazione vi
saranno anche gli studenti dell'Univer-
sità di Bologna con il team di ricerca U-
NIBOAT. Gli studenti presenteranno un
progetto di sviluppo e produzione di
mi imbarcazione completamente elet-
trica, incentrata su soluzioni ecososte-
nihili, legate all'energia pulita e ai ma-
teriali riciclati, riutilizzabili e a bassa
impronto di anidride carbonica. Oltre a

DAL 6 ALL'8 MARZO A BOLOGNA LA 22° EDIZIONE DELLA FIERA DEL MANIFATTURIERO

Tutto pronto per il MECSPE
Protagoniste 538 imprese della Lombardia, 6 dalla provincia di Cremona
ciò, si riconferma l'esposizione dei pro-
totipi della Formula SAE, l'evento edu-
cational organizzato annualmente da
ANELA in collaborazione con Università
di Bologna, More Modena Racing, Uni-
bo Motorsporte Rare Up di Padova,

la formazione come collante per
l'industria
Il tema della formazione avrà un ruolo
centrale all'interno della manifestazio-
ne, che ogni anno si propone come
piattaforma dinamica per indirizzare i
giovani verso il mondo dell'industria.
Un tema sempre più urgente secondo
gli ultimi dati Unioncam ere che eviden-
ziano la difficoltà del reperimento delle
risorse; nel 2023, infatti, il settore ha
potuto contare solo qualche migliaio di
diplomati ITS, un numero estrema-
mente basso rispetto alla domanda del-
l'industria di circa 47mila diplomati, di
cui oltrel6mila in ambito meccanica.
Tra le iniziative dedicate alla formazio-
ne torna MECSPE Young&Career, un
percorso che offre ai giovani visitatori
l'opportunità di partecipare agli ap-
puntamenti formativi organizzati dalla
fiera e dagli espositori, di entrare in
contatto con le aziende e di candidarsi
per le opportunità di lavoro offerte.

PNRR e Competence Center: MEC-
SPE ospita il MIMIT
Formazione e innovazione digitale con-
vergeranno nell'Area Competence Cen-
ter, dove avrà luogo l'incontro tra la
comrnunity di MECSPE ei Competence
Center, che proporranno attività di o-
rientamento, formazione e progetti in-

novativi in ambito Industria 4.0. Lo
spazio, all'interno del quale esporran-
no gli otto Competence Center naziona-
li con la partecipazione del MIMIT, sarà
arricchito da una programmazione di
eventi forativi per le PMI.

Transizione energetica e sostenibi-
lità
Due In particolare saranno i convegni
di respiro internazionale su temi attua-
li per il settore industriale che anche

TECNOLOGIE PER L'INNOVAZIONE

Uno scorcio
dei MECSPE,
la principale
hera dedicata
alle
innovazioni
per
l'industria
manifattu-
riera
organizzata
da Senaf,
in
programma a
Bologna dal 6
al'B marzo

quest'anno MECSPE ospiterà, Perla se-
conda volta, infatti, avrà luogo il Forum
Italo Tedesco: 2035 e la filieraAutomo-
tive, dedicato alla transizione energeti-
ca verso mi si sta muovendo l'industria
automobilistica. Un convegno che si po-
ne l'obiettivo di fornire all'intera filiera
automotive una visione macroecomr-
mica e tecnologica del settore, anche
attraverso testimonianze di esperti e
presentazioni di casi di successo.
Seconda edizione anche per lAlumi-

nium Energy Summit, organizzato da
Metef, la fiera internazionale per la fi-
liera dell'alluminio. Obiettivo del sum-
mit sarà tinello di fare il potuto sui con-
tributi concreti e le soluzioni tecnologi-
che che l'industria dell'alluminio puà
attivare per raggiungere gli obiettivi di
economia circolare e deecarbonizzazio•
ne.
Infine, il. Percorso Obiettivo Sostenihi-
lità premierà anche quest'anno le a-
ziende virtuose che si sono distinte per
aver intrapreso scelte sostenibili.

Tante altre iniziative animeranno i tre
giorni della manifestazione, che ogni
annosi impegna a lasciare un'impronta
costruttiva per tutti gli attori dell'indu-
stria, spianando lastradaverso un nuo-
vo modo di fare impresa, più consape-
vole, innovativo e umano-centrico. La
fiera ospiterà inoltre degli spazi dedi-
cati agli addetti ai lavori e alle varie
realtà che parteciperanno alla fiera, co-
me Piazza Stampo, Piazza Progettazio-
ne e Design, Piazza TMP- dedicata alle
materie plastiche e Start up Factory,
riunisce startup B2B ad alto contenuto
tecnologico.
Queste sono solo alcune delle iniziative
speciali proposte da MECSPE che, come
ogni anno, avrà l'onore di ospitare le
storiche istituzioni e associazioni di
settore che in oltre vent'anni hanno
contribuito ad elevare la manifestazio-
ne a punto di riferimento per l'indu-
stria manifatturiera: Confartigianato,
ANFIA, ASCOMUT, CNA Produzione, e
AIDAM, ognuna presente irr fiera con il
proprio spazio dedicato.

IMPRESE/ENTI DELLA LOMBARDIA
PRESENTI A MECSPE 2024:

I NUMERI DI MECSPE BOLOGNA 2024
59.845* visitatori professionali (edizione 2023), 92.000 mq
di superficie espositiva, oltre 2.000 aziende presenti,
2,000 mq di MECSPE LAB — Spazio Innovazione,
18 iniziative speciali, 72 convegni.

PROVINCIA DI CREMONA

RAGIONE SOCIALE CITTA
AGNTECH - CMESRL Pianengo

CDS - CAM DRIVEN SYSTEMS
DIV. OF BET11NELLI F.LLI SPA

FBTECNOPOLIMERI SRL A SOCIO UNICO

MICRON SRL

PROJECT PACKAGING SRL

RISOLI SRL

Bagnolo Cremasco 

Cremosano 

Soncino

Campagnola Cremasca

Madianano

Tutto pronto per il MECSPE
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Automotive, terzo anno di crescita per il
mercato aftermarket (+11,6%)

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 16/02/2024
Ultima modifica il 16/02/2024 alle ore 11:12

TELEBORSA

S e c o n d o  i  d a t i  d e l  Barometro
Aftermarket – rilevazione statistica
interna al Gruppo Componenti ANFIA
che fornisce un trend indicativo
del l 'andamento del  mercato dei
ricambi automotive su base mensile,
sia a livello consolidato, sia a livello di
singole famiglie prodotto – il fatturato

aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di
componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita
dell’11,6% nel 2023 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso in rialzo del
7,8% rispetto al 2021.

L’incremento più significativo è avvenuto nel primo trimestre (+13,6%).
Variazione positiva a due cifre anche nel terzo (+13,2%) e nel quarto (+10,7%),
mentre nel secondo trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%).
Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque
presentano una variazione positiva. L’aumento in assoluto più rilevante è
stato quello dei componenti undercar (+28,3%) – che avevano chiuso il 2022 a
+10,9% - ma hanno riportato un incremento a doppia cifra anche i
componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i componenti di carrozzeria
e abitacolo (+10,4%), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022,
mentre il rialzo è stato più contenuto per i componenti elettrici ed elettronici
(+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i materiali di consumo (+5,7%), che
avevano chiuso il 2022 a +5,2%.

“Con una percentuale di crescita simile nel primo (+11,2%) e nel secondo
semestre (+12%), il 2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del fatturato
italiano dei ricambi automotive dopo lo shock della pandemia – afferma
Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo
Componenti ANFIA –. Nonostante l’andamento positivo del mercato delle auto
nuove, infatti, l’età media del parco circolante in Italia resta alta – a fine 2022
era di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità – e
i ritmi di rinnovo piuttosto bassi, complice anche una congiuntura economica
poco favorevole e una dinamica inflattiva che erodono il potere d’acquisto dei
consumatori. Le attività di officina, a detta degli operatori, hanno evidenziato
un trend positivo nei primi 9 mesi del 2023 e le previsioni per l’ultima parte
dell’anno sono in linea con questa tendenza. Inoltre, anche una generalizzata
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione

statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend

indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi automotive su base

mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto – il

fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei

produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una

crescita dell’11,6% nel 2023 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso in

rialzo del 7,8% rispetto al 2021.

L’incremento più significativo è avvenuto nel primo trimestre (+13,6%).

Variazione positiva a due cifre anche nel terzo (+13,2%) e nel quarto (+10,7%),

mentre nel secondo trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%).

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque

presentano una variazione positiva. L’aumento in assoluto più rilevante è

stato quello dei componenti undercar (+28,3%) – che avevano chiuso il 2022

a +10,9% - ma hanno riportato un incremento a doppia cifra anche i

componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i componenti di carrozzeria

e abitacolo (+10,4%), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022,

mentre il rialzo è stato più contenuto per i componenti elettrici ed elettronici

(+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i materiali di consumo (+5,7%), che

avevano chiuso il 2022 a +5,2%.

“Con una percentuale di crescita simile nel primo (+11,2%) e nel secondo

Automotive,
terzo anno di
crescita per il
mercato
aftermarket
(+11,6%)

16 febbraio 2024 - 11.17
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semestre (+12%), il 2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del fatturato

italiano dei ricambi automotive dopo lo shock della pandemia – afferma

Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo

Componenti ANFIA –. Nonostante l’andamento positivo del mercato delle

auto nuove, infatti, l’età media del parco circolante in Italia resta alta – a fine

2022 era di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10 anni di

anzianità – e i ritmi di rinnovo piuttosto bassi, complice anche una

congiuntura economica poco favorevole e una dinamica inflattiva che erodono

il potere d’acquisto dei consumatori. Le attività di officina, a detta degli

operatori, hanno evidenziato un trend positivo nei primi 9 mesi del 2023 e le

previsioni per l’ultima parte dell’anno sono in linea con questa tendenza.

Inoltre, anche una generalizzata crescita dei prezzi nell’arco dei 12 mesi ha

contribuito a sostenere il rialzo del fatturato della filiera IAM".
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Home   >   Notizie   >   Mecspe: oltre 2.000 aziende a Bologna dal 6 all’8 marzo

Torna a Bologna la 22ª edizione di Mecspe, la
principale fiera dedicata alle innovazioni per
l’industria manifatturiera organizzata da
Senaf, punto di riferimento del settore e
occasione d’incontro tra tecnologie di
produzione e filiere industriali.

Dal 6 all’8 marzo, i padiglioni di BolognaFiere
vedranno la partecipazione di ben oltre 2.000
aziende espositrici nei 92mila mq di
superficie fieristica con 13 Saloni tematici,
18 iniziative speciali e un programma ricco di
appuntamenti e incontri dedicati alla transizione
digitale ed ecologica.

La nuova edizione dedicherà ampio spazio al
confronto tra gli attori del settore, alla luce dei
recenti sviluppi sul fronte PNRR e sul nuovo Piano Transizione 5.0, con la sua dotazione di 6,3
miliardi di euro per il 2024-2025. Le tematiche di transizione e progresso, quanto più rilevanti per
le aziende italiane, saranno approfondite all’evento inaugurale della fiera, durante il quale
verranno discussi, alla presenza dei rappresentanti del MIMIT – Ministero delle Imprese e del
Made In Italy, i dati del nuovo Osservatorio Mecspe sull’industria manifatturiera italiana.

Mecspe LAB

Un’edizione con importanti novità, a partire dalla nuova area espositiva Mecspe LAB – Spazio
Innovazione, che sarà il punto di aggregazione di tutti i visitatori interessati a iniziative
dimostrative volte all’integrazione dell’Industria 4.0 con l’Industria 5.0. Un’occasione imperdibile per
i giovani, che potranno confrontarsi e valutare con uno sguardo al futuro le nuove sfide
che sta affrontando il settore. In tale occasione, i nuovi talenti potranno approfondire le
potenzialità dei nuovi impieghi nell’industria, che prevedono l’utilizzo di tool avanzati per la
gestione dei processi di produzione.

Mecspe: oltre 2.000 aziende a Bologna dal 6 all’8
marzo

Pubblicato il 16 febbraio 2024
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NOTIZIE

PRODOTTI

Tra i protagonisti di quest’anno di Mecspe LAB – Spazio Innovazione vi saranno anche gli
studenti dell’Università di Bologna con il team di ricerca Uniboat. Gli studenti presenteranno un
progetto di sviluppo e produzione di un’imbarcazione completamente elettrica, incentrata su
soluzioni ecosostenibili, legate all’energia pulita e ai materiali riciclati, riutilizzabili e a bassa
impronta di anidride carbonica. Oltre a ciò, si riconferma l’esposizione dei prototipi della Formula
SAE l’evento educational organizzato annualmente da Anfia in collaborazione con Università di
Bologna, More Modena Racing, Unibo Motorsport e Race Up di Padova.

La formazione come collante per l’industria

Il tema della formazione avrà un ruolo centrale all’interno della manifestazione, che ogni anno si
propone come piattaforma dinamica per indirizzare i giovani verso il mondo dell’industria. Un tema
sempre più urgente secondo gli ultimi dati Unioncamere che evidenziano la difficoltà del
reperimento delle risorse; nel 2023, infatti, il settore ha potuto contare solo qualche migliaio di
diplomati ITS, un numero estremamente basso rispetto alla domanda dell’industria di circa 47mila
diplomati, di cui oltre16mila in ambito meccanica.

Tra le iniziative dedicate alla formazione torna Mecspe Young&Career, un percorso che offre ai
giovani visitatori l’opportunità di partecipare agli appuntamenti formativi organizzati dalla fiera e
dagli espositori, di entrare in contatto con le aziende e di candidarsi per le opportunità di lavoro
offerte.

“Mecspe è un vero e proprio catalizzatore per un cambiamento significativo e positivo in tutto il
settore manifatturiero – commenta Maruska Sabato, project manager di Mecspe – La fiera
rappresenta un crocevia fondamentale per il confronto e lo scambio di idee tra imprese, istituzioni
e giovani. Di fronte alla crescente richiesta di competenze specializzate nel settore, Mecspe
diventa una piattaforma indispensabile per orientare i giovani verso carriere innovative e
gratificanti nell’industria. Daremo inoltre ampio spazio al tema degli incentivi: la presenza del MIMIT
quest’anno è un segnale di grande importanza, reso ancora più attuale dall’imminente attuazione
del Piano Transizione 5.0, sul quale intendiamo concentrarci per fornire alle aziende tutti gli spunti
necessari per accompagnarle in questa nuova fase di sviluppo”.

 PNRR e Competence Center: Mecspe ospita il MIMIT

Formazione e innovazione digitale convergeranno nell’Area Competence Center, dove avrà
luogo l’incontro tra la community di Mecspe e i Competence Center, che proporranno attività di
orientamento, formazione e progetti innovativi in ambito Industria 4.0. Lo spazio, all’interno del
quale esporranno gli otto Competence Center nazionali con la partecipazione del MIMIT, sarà
arricchito da una programmazione di eventi formativi per le PMI.

Transizione energetica e sostenibilità

Due in particolare saranno i convegni di respiro internazionale su temi attuali per il settore
industriale che anche quest’anno Mecspe ospiterà. Per la seconda volta, infatti, avrà luogo il
Forum Italo-Tedesco: 2035 e la filiera Automotive, dedicato alla transizione energetica
verso cui si sta muovendo l’industria automobilistica. Un convegno che si pone l’obiettivo di
fornire all’intera filiera automotive una visione macroeconomica e tecnologica del settore, anche
attraverso testimonianze di esperti e presentazioni di casi di successo

Seconda edizione anche per l’Aluminium Energy Summit, organizzato da Metef, la fiera
internazionale per la filiera dell’alluminio. Obiettivo del summit sarà quello di fare il punto sui
contributi concreti e le soluzioni tecnologiche che l’industria dell’alluminio può attivare per
raggiungere gli obiettivi di economia circolare e decarbonizzazione.

Infine, il Percorso Obiettivo Sostenibilità premierà anche quest’anno le aziende virtuose che si
sono distinte per aver intrapreso scelte sostenibili.

 Un palinsesto ricco di eventi

Tante altre iniziative animeranno i tre giorni della manifestazione, che ogni anno si impegna a
lasciare un’impronta costruttiva per tutti gli attori dell’industria, spianando la strada verso un nuovo
modo di fare impresa, più consapevole, innovativo e umano-centrico.

Tra le novità, Piazza Stampo mette in luce la stretta sinergia tra aziende internazionali e studenti
universitari, che hanno collaborato alla realizzazione di un oggetto in polimeri da fonti rinnovabili
che verrà prodotto e distribuito in fiera.; la Piazza Progettazione e Design per questa edizione è
dedicata ai produttori italiani di materiali per il lusso, mentre la Piazza TMP  ospita i suoi associati,
produttori e trasformatori di tutto ciò che è relativo al mondo delle materie plastiche, e darà voce
alle attività rivolte ai giovani e alle scuole, alla sostenibilità e allo smascheramento del
greenwashing, con finalità di informazione e formazione tecnica. In linea con le necessità di
innovazione espresse dal mercato, la Start up Factory, riunisce startup B2B ad alto contenuto
tecnologico, che potranno presentarsi a una vasta audience proveniente dall’industria
manifatturiera.

Queste sono solo alcune delle iniziative speciali proposte da Mecspe che, come ogni anno, avrà
l’onore di ospitare le storiche istituzioni e associazioni di settore che in oltre vent’anni hanno
contribuito ad elevare la manifestazione a punto di riferimento per l’industria manifatturiera:
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Confartigianato, Anfia, Ascomut, CNA Produzione, e Aidam, ognuna presente in fiera con il
proprio spazio dedicato.

aziende espositrici Bolognafiere formazione iniziative speciali

manifestazione fieristica Mecspe 2024 saloni tematici Senaf sostenibilità

Transizione digitale transizione ecologica

Una camera immersiva interattiva per la formazione del personale
medico e sanitario
A Torino c’è una nuova Immersive Interactive Room: un luogo dove tecnologia, creatività e
innovazione didattica creano un ambiente multisensoriale con l’obiettivo di migliorare la
formazione di studenti e operatori sanitari, aumentare la sicurezza in ambito sanitario...

Digitalizzazione e sostenibilità
Parliamo di fonderie di alluminio che operano nel settore automobilistico producendo
parti per il motore endotermico. La start up innovativa di questo mese è High
Performance Die Casting, e sua fondatrice e CEO è Tiziana Tronci, membro...

Il viaggio sostenibile
Sensori connessi, robotica, azionamenti adattivi: i concetti avanzati di automazione sono
fondamentali per una produzione efficiente dal punto di vista energetico e di risparmio
delle risorse La domanda di energia, l’uso di materie prime e, soprattutto nelle...

Batterie sicure e a norma
Scopriamo con Zebra Technologies come fanno i produttori di auto e batterie a garantire
che i loro processi e i loro prodotti siano sicuri e conformi Sostenibilità, investimenti
governativi, la scelta di migrare a un parco auto...

Digitalizzare il frantoio
Manutenzione e gestione del frantoio smart in oleifici Barbera grazie all’impiego di
EcoStruxure di Schneider Electric Quando si pensa alle eccellenze agroalimentari italiane,
la produzione di olio d’oliva non può mancare. È un settore molto frammentato, che...

Dove c’è servitizzazione c’è sostenibilità
Il noleggio operativo è abilitatore della servitizzazione delle aziende e nuova frontiera del
Manufacturing as a Service Dalla vendita di un prodotto alla fornitura di un servizio. I
pionieri della servitizzazione verso i propri clienti sono stati...

La Suite dmp di DM a Mecspe 2024
DM, per la quinta volta consecutiva, esporrà alla fiera internazionale dedicata
all’innovazione dell’industria manifatturiera Mecspe, in programma a BolognaFiere dal 6
all’8 marzo. DM presenterà le nuove funzionalità della Suite dmp: la digital solution
proprietaria rivolta alle...

Qualche spunto di riflessione…
Come si coniugano oggi intelligenza artificiale e sostenibilità? Come in passato, il
Convegno ‘ProgettistaPiù’, organizzato anche quest’anno da Quine Business Publisher in
collaborazione con TraceParts e giunto alla terza edizione, dal 23 al 26 gennaio 2024,
affronta...
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Laftermarket cresce per il terzo anno consecutivo

Picture showing muscular car service worker repairing vehicle. Anche nel
2023, il post‐vendita automobilistico italiano ha continuato a crescere.
Questo è quanto emerso dal Barometro Aftermarket, la rilevazione statistica
interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo
dellandamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a
livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto. Il fatturato
aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di
componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita
dell11,6% nel 2023 rispetto allanno precedente, che aveva chiuso in rialzo del 7,8% rispetto al 2021. Lincremento più
significativo è avvenuto nel primo trimestre (+13,6%). Variazione positiva a due cifre anche nel terzo (+13,2%) e nel
quarto (+10,7%), mentre nel secondo trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%). Guardando allandamento
delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. Laumento in assoluto più rilevante è
stato quello dei componenti undercar (+28,3%)  che avevano chiuso il 2022 a +10,9%  ma hanno riportato un
incremento a doppia cifra anche i componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i componenti di carrozzeria e
abitacolo (+10,4%), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022, mentre il rialzo è stato più contenuto per i
componenti elettrici ed elettronici (+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i materiali di consumo (+5,7%), che avevano
chiuso il 2022 a +5,2%. Articoli Correlati Con una percentuale di crescita simile nel primo (+11,2%) e nel secondo
semestre (+12%), il 2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del fatturato italiano dei ricambi automotive dopo lo
shock della pandemia  afferma Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti
ANFIA. Nonostante landamento positivo del mercato delle auto nuove, infatti, letà media del parco circolante in Italia
resta alta  a fine 2022 era di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità  e i ritmi di
rinnovo piuttosto bassi, complice anche una congiuntura economica poco favorevole e una dinamica inflattiva che
erodono il potere dacquisto dei consumatori. Le attività di officina, a detta degli operatori, hanno evidenziato un trend
positivo nei primi 9 mesi del 2023 e le previsioni per lultima parte dellanno sono in linea con questa tendenza. Inoltre,
anche una generalizzata crescita dei prezzi nellarco dei 12 mesi ha contribuito a sostenere il rialzo del fatturato della
filiera IAM. Il 2023 è anche lanno in cui le istituzioni europee hanno approvato il regolamento che detta lo stop alla
vendita delle auto con motore endotermico al 2035, anche se ancora molte incognite accompagnano il percorso di
questa transizione allelettrificazione, tra il ruolo incerto che verrà attribuito agli e‐fuel, le elezioni europee dellanno
corrente e revisione a medio termine del regolamento nel 2026, quando si dovrà valutare lo stato dellarte della rete di
ricarica in UE, il market uptake maturato dalle auto a zero emissioni e limpatto della transizione sulloccupazione nella
filiera della mobilità. In riferimento allaftermarket, oggi la maggior parte degli interventi sulle auto ricaricabili rientra
nel mondo delle garanzie e quindi delle reti autorizzate. Il network degli autoriparatori indipendenti, tuttavia, è
chiamato a prepararsi ed ad investire in nuove attrezzature, soprattutto in relazione ai servizi specifici per il pacco
batterie. Accanto alla diffusione delle nuove tecnologie green, laffermazione del trend della mobilità connessa e della
mobility‐as‐a‐service, spinge gli operatori verso una sempre maggiore integrazione tra i canali della vendita, assistenza,
distribuzione ricambi e fornitura di servizi, nella prospettiva di ricoprire, a tendere, il ruolo di provider a tuttotondo di
ricambi, servizi e informazioni verso tutte le categorie di clienti (privati, partite IVA, flotte ed istituzioni), andando
incontro alle loro accresciute esigenze di efficienza e flessibilità. Tutte le informazioni sulle attività di ANFIA sono
disponibili allindirizzo www.anfia.it/it/aftermarket.
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Automotive, terzo anno di crescita per il mercato aftermarket (+11,6%)

Secondo i dati del Barometro Aftermarket  rilevazione statistica interna al
Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell
´andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a
livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto  il fatturato
aftermarket , inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori
di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una
crescita dell´11,6% nel 2023 rispetto all´anno precedente, che aveva
chiuso in rialzo del 7,8% rispetto al 2021. L´incremento più significativo è
avvenuto nel primo trimestre (+13,6%). Variazione positiva a due cifre anche nel terzo (+13,2%) e nel quarto (+10,7%),
mentre nel secondo trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%). Guardando all´andamento delle singole
famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. L´aumento in assoluto più rilevante è stato
quello dei componenti undercar (+28,3%)  che avevano chiuso il 2022 a +10,9% ‐ ma hanno riportato un incremento a
doppia cifra anche i componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i componenti di carrozzeria e abitacolo
(+10,4%), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022, mentre il rialzo è stato più contenuto per i
componenti elettrici ed elettronici (+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i materiali di consumo (+5,7%), che avevano
chiuso il 2022 a +5,2%. Con una percentuale di crescita simile nel primo (+11,2%) e nel secondo semestre (+12%), il
2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del fatturato italiano dei ricambi automotive dopo lo shock della
pandemia  afferma Massimo Pellegrino , Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA .
Nonostante l´andamento positivo del mercato delle auto nuove, infatti, l´età media del parco circolante in Italia resta
alta  a fine 2022 era di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità  e i ritmi di rinnovo
piuttosto bassi, complice anche una congiuntura economica poco favorevole e una dinamica inflattiva che erodono il
potere d´acquisto dei consumatori. Le attività di officina, a detta degli operatori, hanno evidenziato un trend positivo
nei primi 9 mesi del 2023 e le previsioni per l´ultima parte dell´anno sono in linea con questa tendenza. Inoltre, anche
una generalizzata crescita dei prezzi nell´arco dei 12 mesi ha contribuito a sostenere il rialzo del fatturato della filiera
IAM".
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Home » Automotive e filiera produttiva: II° Forum Italo-Tedeco in MCP

EVENTI E INIZIATIVE

Automotive e filiera produttiva: II° Forum Italo‐Tedesco in
MECSPE
Condividi

16 feraio 2024 RedazioneLogiticaNew

La seconda edizione del Forum Italo‐Tedesco sulla filiera produttiva Automotive 2024 si pone l’obiettivo di fornire una visione macroeconomica e
tecnologica attraverso testimonianze di esperti e casi di successo. L’appuntamento è il 6 marzo, a partire dalle ore 14:00, nell’Arena MECSPE.

Alice Fattori
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I produttori di automobili europei stanno affrontando una fase di mercato complessa, in cui la transizione verso la mobilità sostenibile li costringe a
passare da concetti convenzionali di motori a combustione interna a sistemi di propulsione alternativi e a basse emissioni.

Sostenibilità, digitalizzazione e sicurezza sono tre fattori che l’industria automotive e tutto il suo indotto produttivo devono prendere in attenta
considerazione.

La sfida consiste nell’implementare processi di trasformazione digitale per avere fasi di progettazione più brevi, ma anche nuove linee di produzione o
rendere più flessibili le linee esistenti a favore di un migliore time to market.

La seconda edizione del Forum Automotive e filiera produttiva organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio Italo‐Tedesca sarà
caratterizzata da importanti testimonianze provenienti dalla VDMA tedesca ﴾associazione di ingegneria meccanica e impiantistica﴿, da Mercedes Benz, da
associazioni come ANFIA ﴾Associazione Nazionale Filiera Automotive﴿ e AIDAM ﴾Associazione Italiana di Automazione e Meccatronica﴿, ma anche
dall’Istituto di Tecnologie per l’Energia del CNR e dall’Università degli Studi di Napoli Federico II.

Relatori autorevoli che approfondiranno tematiche impattanti per l’intero indotto automotive: dai Big Data all’automazione spinta, dagli standard di
comunicazione alle batterie innovative, dalle nuove catene di approvvigionamento all’idrogeno per la nuova mobilità.

Una transizione che impatta su tutta la filiera produttiva
Sostenibilità, digitalizzazione e sicurezza, come abbiamo anticipato, sono i tre aspetti su cui l’attuale industria automobilistica mondiale sta investendo
importanti risorse in termini di tecnologie. Aspetti che non riguardano solo i produttori di veicoli, ma tutta la filiera di fornitura T1, T2 e T3.

La scommessa sulla sostenibilità in Europa riguarda la produzione di veicoli a basse emissioni o zero, elettrici, ibridi o con celle a combustibile. Questa
transizione, sostenuta dall’Unione Europea, vuole rispondere ad una serie di questioni, tra cui: le crescenti preoccupazioni per l’ambiente, le nuove
normative e le nuove opportunità di mercato che si verrebbero a creare per contrastare la concorrenza asiatica. La risposta a tutto ciò è l’introduzione di
tecnologie innovative nei processi produttivi lungo tutta la filiera, l’utilizzo di materiali innovativi e completamente riciclabili e la progettazione di nuovi
modelli di vetture con logiche di recupero totale a fine vita.

La digitalizzazione dei processi produttivi automotive coinvolge tutti gli aspetti che vanno dalla progettazione alla produzione, dal controllo qualità̀ alla
logistica. La trasformazione digitale ha lo scopo di migliorare l’efficienza, la flessibilità e la sostenibilità della produzione automobilistica. La
digitalizzazione consente di migliorare la gestione e l’efficienza delle linee di produzione, ridurre gli sprechi e migliorare la produttività. Consente di
adattare la produzione alle esigenze del mercato in modo più rapido.

Infine, la sicurezza.Da sempre una priorità per l’industria automobilistica. Impegna le case costruttrici a investire in nuove tecnologie come i sistemi di
frenata automatica di emergenza e i sistemi di rilevamento pedoni. Anche in questo caso innovazione e ricerca sono determinanti. I veicoli moderni sono
sempre più dotati di tecnologie digitali, come sistemi di infotainment e di assistenza alla guida. La digitalizzazione sta cambiando il modo in cui le
persone interagiscono con le automobili e sta creando nuove opportunità per le case automobilistiche.

Uno standard di comunicazione per le linee di produzione

Come comunicano tra loro le macchine di diversi produttori nella produzione di oggi e di domani? L’associazione VDMA tedesca proporrà un intervento
interessante su UMATI ﴾Universal Machine Technology Interface﴿, una iniziativa guidata dall’industria delle macchine utensili per rendere sempre più
facile, rapida e sicura la comunicazione fra macchine, ausiliari e sistemi di raccolta dati.

UMATI è oggi una comunità internazionale con oltre 200 partner che comprende produttori, sviluppatori di software e utilizzatori finali, tutti focalizzati a
sviluppare un’interfaccia aperta e standardizzata basata su OPC UA utile al settore della meccanica e più in generale dell’impiantistica.

Far convivere in un ecosistema comune e fluido il parco macchine utensili, attrezzature ausiliarie, robot e sistemi di marche ed età differenti presenti
all’interno delle aziende manifatturiere è anche una grande sfida per l’industria automobilistica.

L’implementazione di riferimento di UMATI è uno spazio dati gestito centralmente e basato su cloud. Lo spazio dati è progettato per gestire grandi
quantità di informazioni digitali, in modo da poter crescere quando molti asset produttivi si uniscono alla rete. Un “data lake” centrale consente agli utenti
di accedere ai dati da diverse fonti.

L’implementazione di riferimento di UMATI mira a un’implementazione standardizzata di OPC UA CS e fornisce un esempio di come si possa creare una
data room per i dati di produzione.

PROGRAMMA

Ore 14:00                              Saluti introduttivi
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Isabella Pignagnoli‐Hoffmann, Head of Business development and export Projects – Camera di Commercio Italo‐Tedesca

Moderazione: Alessandro Garnero, Tecniche Nuove SpA, Direttore editoriale – divisione manufacturing, riviste e canali digitali

Ore 14:00–14:20              Scenario macroeconomico industria automotive

ANFIA‐ Associazione Nazionale Filiera Automotive

Ore 14:20–14:40              Sustainability in mechanical and plant engineering – Opportunity or risk and how data transparency contributes to
implementation

Markus Heseding – Direttore Associazione Tedesca Utensili di Precisione

Ore14:40–15:00               Automotive e Meccatronica: come il mercato dell’auto sta cambiando quello dell’automazione

Michele Merola‐presidente AIDAM Associazione Italiana di Automazione e Meccatronica

Ore 15.00‐15.20               Interconnected machinery: Leveraging OPC UA for efficiency and innovation

Christopher Liehr‐VDMA e.V. Machine Information Interoperability

Ore 15:20‐15:40               Progetto IPCEI sulle batterie innovative
Antonino Bonanno‐CNR, Istituto di Tecnologie Avanzate per l’Energia “Nicola Giordano”

Ore 15:40–16:00              Automotive production optimization as a service

Rafiq Iqbal – Director european business development, Realtime Robotics gmbh

Ore 16:00–16:20              Ripensare le catene di approvvigionamento‐Il caso Mercedes benz

Dino Calia, RD/BDQ Joint Battery – Supplier Quality & Project Safeguarding, Mercedes Benz

Ore 16:20–16:40              L’utilizzo dell’idrogeno per la propulsione dei motori a combustione interna

Prof. Adolfo Senatore‐Dipartimento di ingegneria industriale Università degli Studi di Napoli Federico II

Ore 16:40–17:00              UMATI – OPC UA based dataspace of machines

Christopher Liehr‐VDMA e.V. Machine Information Interoperability

Lingua: Italiano‐Tedesco ﴾con traduzione simultanea﴿

Tag: Forum Italo Tedesco  MECSPE
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Aftermarket: un comparto in crescita, +11,6%

  

Barometro Aftermarket di ANFIA: il 2023 chiude in positivo:
+11,6%; vediamo i dettagli dell’analisi.

Note positive per il mercato indipendente dei ricambi
automotive: il 2023 si conferma come un anno
decisamente positivo, con un +11,6%, di fatturato
rispetto all’anno precedente, già a sua volta in rialzo
(+7,8% rispetto al 2021).
Questi i dati riportati nel Barometro Aftermarket
realizzato da ANFIA a chiusura del bilancio 2023.

I dati aftermarket
Secondo i dati statistici rilevati del Barometro,
l’incremento più significativo è avvenuto nel primo trimestre (+13,6%). La variazione positiva a due
cifre è stata registrata anche nel terzo (+13,2%) e nel quarto (+10,7%), mentre nel secondo
trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%).
Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione
positiva.
L’aumento in assoluto più rilevante è stato quello dei componenti undercar (+28,3%) – che
avevano chiuso il 2022 a +10,9% - ma hanno riportato un incremento a doppia cifra anche i
componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i componenti di carrozzeria e abitacolo
(+10,4%), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022, mentre il rialzo è stato più
contenuto per i componenti elettrici ed elettronici (+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i
materiali di consumo (+5,7%), che avevano chiuso il 2022 a +5,2% (vedi tabella).
 
Il contesto: il parco auto circolante
Nel 2023, il mercato auto italiano ha totalizzato circa 1,57 milioni di immatricolazioni, ovvero il
18,9% in più rispetto al 2022.
I volumi, tuttavia, sono rimasti distanti dai livelli del 2019, anno pre-pandemia, risultando inferiori
del 18,3%.
In tema di alimentazioni, nel 2023 la quota di penetrazione delle vetture diesel si è ulteriormente
ridotta, passando dal 19,6% dell’anno precedente al 17,5%, ma si è registrato un incremento del
5,9% dei volumi immatricolati, che erano invece risultati in calo del 20,1% nel 2022.
Anche per le auto a benzina, nel 2023, le vendite sono cresciute del 22,4%, attestandosi a quota
28,6% (27,8% nel 2022, quando i volumi erano calati del 16,3%).
Le auto elettrificate detengono una quota di mercato del 44,8% (42,9% nel 2022).
Tra queste, le vetture ibride mild e full, in crescita del 25,4% nell’anno, rappresentano il 36,1%
delle vendite (34% nel 2022), mentre l’8,6% (stessa quota del 2022) è rappresentato dalle
ricaricabili (PHEV e BEV), con vendite in crescita del 18,9%.
Sia le auto ibride plug-in (PHEV) che le vetture elettriche (BEV) vedono un rialzo dei volumi nel
2023, rispettivamente del 6,8% (con una quota del 4,4%) e del 34,8% (con una quota del 4,2%).
Le auto a GPL, infine, detengono il 9,1% del mercato, con volumi in crescita del 20,3% e, fanalino
di coda, le vetture a metano appena lo 0,1% del mercato, con una flessione delle immatricolazioni
dell’82,4%.
La rimodulazione della misura dell’ecobonus ufficialmente annunciata al Tavolo Sviluppo Automotive
del MIMIT, attualmente in attesa del DPCM che la renderà effettiva, punta su l’aumento degli
importi unitari per l’acquisto delle auto elettriche, sulla progressività del bonus in funzione della
classe Euro del veicolo rottamato e sull’estensione degli incentivi a tutte le persone giuridiche con
l’eccezione dei concessionari per spingere l’acquisto delle nuove tecnologie green nell’ottica di una
decarbonizzazione e un rinnovo del parco più rapidi – ad oggi, nonostante l’aumento dei volumi, la
quota delle auto elettriche vendute nel nostro Paese (4,2%) è decisamente più bassa rispetto a
quella dei maggiori Paesi UE, intorno al 15%.
Il mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2023 in crescita
del 10,8% rispetto al 2022.

1 / 2

NOTIZIARIOMOTORISTICO.COM (WEB)
Pagina

Foglio

16-02-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 febbraio 2024 Pag. 21



Il commento di Massimo Pellegrino, Coordinatore della
Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA
“Nonostante l’andamento positivo del mercato delle auto nuove, infatti, l’età media del parco circolante
in Italia resta alta – a fine 2022 era di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10 anni di
anzianità1 – e i ritmi di rinnovo piuttosto bassi, complice anche una congiuntura economica poco
favorevole e una dinamica inflattiva che erodono il potere d’acquisto dei consumatori. Le attività di
officina, a detta degli operatori2, hanno evidenziato un trend positivo nei primi 9 mesi del 2023 e le
previsioni per l’ultima parte dell’anno sono in linea con questa tendenza. Inoltre, anche una
generalizzata crescita dei prezzi nell’arco dei 12 mesi ha contribuito a sostenere il rialzo del fatturato
della filiera IAM.
Il 2023 è anche l’anno in cui le istituzioni europee hanno approvato il regolamento che detta lo stop alla
vendita delle auto con motore endotermico al 2035, anche se ancora molte incognite accompagnano il
percorso di questa transizione all’elettrificazione, tra il ruolo incerto che verrà attribuito agli e-fuel, le
elezioni europee dell’anno corrente e revisione a medio termine del regolamento nel 2026, quando si
dovrà valutare lo stato dell’arte della rete di ricarica in UE, il market uptake maturato dalle auto a zero
emissioni e l’impatto della transizione sull’occupazione nella filiera della mobilità.
In riferimento all’aftermarket, oggi la maggior parte degli interventi sulle auto ricaricabili rientra nel
mondo delle garanzie e quindi delle reti autorizzate. Il network degli autoriparatori indipendenti, tuttavia,
è chiamato a prepararsi ed ad investire in nuove attrezzature, soprattutto in relazione ai servizi specifici
per il pacco batterie. Accanto alla diffusione delle nuove tecnologie green, l’affermazione del trend della
mobilità connessa e della mobility-as-a-service, spinge gli operatori verso una sempre maggiore
integrazione tra i canali della vendita, assistenza, distribuzione ricambi e fornitura di servizi, nella
prospettiva di ricoprire, a tendere, il ruolo di provider a tuttotondo di ricambi, servizi e informazioni verso
tutte le categorie di clienti (privati, partite IVA, flotte ed istituzioni), andando incontro alle loro
accresciute esigenze di efficienza e flessibilità”.
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Nel 2023 lAftermarket cresce per il terzo anno consecutivo

Variazione positiva per tutte e cinque le famiglie prodotto del
Barometro Aftermarket ANFIA anche grazie alla dinamica inflattiva
Secondo i dati del Barometro Aftermarket  rilevazione statistica interna
al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo
dellandamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile,
sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto  il
fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero
dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM,
registra una crescita dell11,6% nel 2023 rispetto allanno precedente, che aveva chiuso in rialzo del 7,8% rispetto al
2021. Lincremento più significativo è avvenuto nel primo trimestre (+13,6%). Variazione positiva a due cifre anche nel
terzo (+13,2%) e nel quarto (+10,7%), mentre nel secondo trimestre il rialzo è risultato più contenuto (+8,6%).
Guardando allandamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. Laumento
in assoluto più rilevante è stato quello dei componenti undercar (+28,3%)  che avevano chiuso il 2022 a +10,9%  ma
hanno riportato un incremento a doppia cifra anche i componenti motore (+13,9%), a +11,6% nel 2022, e i
componenti di carrozzeria e abitacolo (+10,4 %), che avevano registrato un aumento del 10,9% nel 2022, mentre il
rialzo è stato più contenuto per i componenti elettrici ed elettronici (+8,3%), dopo il +4,5% del 2022, e per i materiali
di consumo (+5,7%), che avevano chiuso il 2022 a +5,2%. Nel 2023, il mercato auto italiano ha totalizzato circa 1,57
milioni di immatricolazioni, ovvero il 18,9% in più rispetto al 2022. I volumi, tuttavia, sono rimasti distanti dai livelli
del 2019, anno pre‐pandemia, risultando inferiori del 18,3%. In tema di alimentazioni, nel 2023 la quota di
penetrazione delle vetture diesel si è ulteriormente ridotta, passando dal 19,6% dellanno precedente al 17,5%, ma si è
registrato un incremento del 5,9% dei volumi immatricolati, che erano invece risultati in calo del 20,1% nel 2022.
Anche per le auto a benzina, nel 2023, le vendite sono cresciute del 22,4%, attestandosi a quota 28,6% (27,8% nel
2022, quando i volumi erano calati del 16,3%). Le auto elettrificate detengono una quota di mercato del 44,8% (42,9%
nel 2022). Tra queste, le vetture ibride mild e full, in crescita del 25,4% nellanno, rappresentano il 36,1% delle vendite
(34% nel 2022), mentre l8,6% (stessa quota del 2022) è rappresentato dalle ricaricabili (PHEV e BEV), con vendite in
crescita del 18,9%. Sia le auto ibride plug‐in (PHEV) che le vetture elettriche (BEV) vedono un rialzo dei volumi nel
2023, rispettivamente del 6,8% (con una quota del 4,4%) e del 34,8% (con una quota del 4,2%). Le auto a GPL, infine,
detengono il 9,1% del mercato, con volumi in crescita del 20,3% e, fanalino di coda, le vetture a metano appena lo
0,1% del mercato, con una flessione delle immatricolazioni dell82,4%. La rimodulazione della misura dellecobonus
ufficialmente annunciata al Tavolo Sviluppo Automotive del MIMIT, attualmente in attesa del DPCM che la renderà
effettiva, punta su laumento degli importi unitari per lacquisto delle auto elettriche, sulla progressività del bonus in
funzione della classe Euro del veicolo rottamato e sullestensione degli incentivi a tutte le persone giuridiche con
leccezione dei concessionari per spingere lacquisto delle nuove tecnologie green nellottica di una decarbonizzazione e
un rinnovo del parco più rapidi  ad oggi, nonostante laumento dei volumi, la quota delle auto elettriche vendute nel
nostro Paese (4,2%) è decisamente più bassa rispetto a quella dei maggiori Paesi UE, intorno al 15%. Il mercato delle
auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2023 in crescita del 10,8% rispetto al 2022.  Con
una percentuale di crescita simile nel primo (+11,2%) e nel secondo semestre (+12%), il 2023 è il terzo anno
consecutivo di crescita del fatturato italiano dei ricambi automotive dopo lo shock della pandemia  afferma Massimo
Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.
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Il nodo Mirafiori

Fim-Cisl: "Bene le
rassicurazioni di Tavares, ora
subito una nuova vettura"

Per il segretario nazionale Uliano
occorre fare seguito alle parole con
i fatti. Martedì 20 un nuovo tavolo
con azienda, Anfia ed enti locali. Sul
tavolo un intervento sui costi
dell'energia
e  16/02/2024  Fabio De Ponte

ECONOMIA E FINANZA LAVOROd

A Mirafiori serve una nuova vettura, perché la 500 elettrica
non basta. Ferdinando Uliano, segretario nazionale

della Fim-Cisl ha scelto di essere a Torino il giorno dopo i conti
di Stellantis. L'amministratore delegato Tavares, presentando un
bilancio da oltre 18 miliardi di euro di utile, mentre i lavoratori a
Mirafiori sono in cassa integrazione a rotazione, ha rassicurato:
“Lo stabilimento torinese non è a rischio”. I sindacati ne
prendono atto ma occorrono, dicono, sicurezze sul fronte
produttivo: almeno un nuovo modello che faccia grandi volumi,
da affiancare alla 500; e poi accelerare sul fronte Maserati. La
Quattroporte in versione elettrica secondo i programmi
annunciati dall'azienda arriverà solo nel 2028. Mentre la vettura
che dovrebbe sostituire la Levante, la cui produzione terminerà a
fine marzo è in programma solo per il 2027 e potrebbe anche
non essere realizzata a Torino. Se nel 2017 nel capoluogo
piemontese si producevano 55mila vetture, l'anno scorso la
produzione si è fermata ad appena ottomila unità.

Per ottenere rassicurazioni sono scesi in campo ancora una volta
gli enti locali. Martedì 20 febbraio è in programma un incontro in
Comune con il sindaco, il presidente della Regione, l'azienda, i

LEGGI ANCHE:

VIDEO Stellantis, utili+11%.
Annunciati premi di produzione per
i dipendenti.

Vai a RaiNews.it

v Piemonte Torino Cuneo Alessandria A

Temi Caldi C Cronaca Economia Sport "Leonardo" IL SITO Ambiente Arti Spettacolo "Petrarca" o  h
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Valle d'Aosta

Veneto

Tag Torino Domenico Lo Bianco Ferdinando Uliano

sindacati e l'Anfia. Sul tavolo, spiega Domenico Lo Bianco, il
segretario della Cisl Torino-Canavese, la possibilità che le
risorse pubbliche, oltre a coprire parte degli stipendi attraverso
la cassa integrazione e parte dei prezzi di listino attraverso gli
incentivi, intervengano anche sul costo dell'energia attraverso le
municipalizzate del territorio. 

Si ragiona poi anche su attività di formazione per i lavoratori
dell'indotto. Se non si interviene in fretta, ha spiegato Uliano, in
tutto il Nord Italia la componentistica rischia di perdere 30mila
posti di lavoro.
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+11,6
ANFIA: CRESCE L'AFTERMARKET

Continua la crescita della filiera dei

produttori di componenti verso il

mondo della distribuzione. Il Barome-

tro dell'Aftermarket di Anfia rivela

che nel corso del 2023, il fatturato

del comparto ha registrato una

crescita dell'11,6% rispetto all'anno

precedente, che a sua volta aveva

chiuso in rialzo del 7,8% sul 2021

Ilva. ALII lullllln{; tlá
l'ullimalumú Milial
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T---T•
A Mirafiori rallenta la produzione della Fiat 500 Bev

Ferdinando Uliano è segretario nazionale Fim Cisl

PARLALILIANO (FLM)

«Caro Tavares,
Mirafiori torni
a fare auto»
di Nicolò Fagone La Zita

on le dichiarazioni
E` Tavares, ceo di Stellan-
tis, ha riportato chiarezza
rispetto agli stabilimenti
italiani, ma ora sono neces-
sari nuovi modelli per Mira-
fiori». Così ieri Ferdinando
Uliano, segretario di Fim
Cisl. a pagina 2

Ferdinando Uliano, segretario Fim Cisl

«Caro Tavares,
dopo le parole
servono fatti:
un nuovo modello
per Mirafiori»

di Nicolò Fagone La Zita

on le ultime dichiarazioni l'ad di
Stellantis Tavares ha finalmente
riportato chiarezza rispetto agli

stabilimenti italiani, ma ora sono necessari
nuovi modelli per supportare l'obiettivo del
milione di auto entro il 2030. Il
provvedimento messo in campo dal Governo
sugli incentivi per l'acquisto delle auto è una
buona notizia, ma ora servono interventi
anche sui costi dell'energia». Così
Ferdinando Uliano, segretario nazionale
della Fim Cisl, ha commentato la situazione
del settore automotive durante l'assemblea
nazionale dei delegati dei siti di Stellantis,
andata in scena ieri mattina nella sede di via
Sant'Anselmo. «Le parole di Tavares sono
servite a stemperare le tensioni delle ultime
settimane — ha aggiunto — ma oggi un'auto
elettrica costa circa 40% in più rispetto a
quelle tradizionali. Gli incentivi quindi sono
indispensabili e dovranno continuare, anche
nei prossimi anni per sostenere la domanda.

Tuttavia mancano ancora alcuni tasselli di
politica industriale per accompagnare la
transizione del settore». Il sindacato in
questi giorni sta portando avanti i tavoli

ministeriali e, nonostante gli stabilimenti
italiani del gruppo Stellantis siano i più
produttivi del Gruppo, «abbiamo un gap
enorme sul costo dell'energia, che risulta più
alto degli altri Paesi del 40" (come nel caso
della Spagna). Servono interventi da parte
delle Regioni e dello Stato anche su questo
— ha continuato Uliano —. Nei tavoli è
emerso anche il tema della filiera del settore:
se non accompagniamo la transizione
avremo nell'immediato 3o mila persone
nell'indotto italiano a rischio. Un mondo da
preservare a tutti i costi, ragionando anche
su un secondo produttore: non ci interessa la
nazionalità ma gli elementi di garanzia». E
per quanto concerne Mirafiori: «Abbiamo la
necessità di avere una missione produttiva
che affianchi la 500e. Serve una vettura
popolare per fare volumi, mentre su Maserati
abbiamo delle preoccupazioni con l'uscita di
produzione della Quattroporte, Ghibli e
Levante. Se vogliamo rafforzare la presenza
del Gruppo nel segmento lusso occorre
rivedere la strategia sui tempi di lancio dei
nuovi modelli Maserati». Martedì il sindaco
Stefano Lo Russo ha convocato un tavolo di
lavoro locale che vedrà protagonisti la

Regione, Città Metropolitana, sindacati,
Unione Industriali, Camera di Commercio,
Anfia, Api e i rappresentanti di Stellantis.
L'obiettivo è quello di condividere le future
strategie per lo sviluppo industriale e la
transizione ecologica di Torino, anche a
seguito dell'apprensione espressa da tutte le
sigle sindacali per il futuro occupazionale di
Mirafiori. L'occasione giusta per raccogliere
le istanze del territorio in vista
dell'appuntamento di marzo convocato a
Roma dal governo.
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ANFIA: BUON INIZIO ANNO PER
MERCATO AUTOCARRI (+14,9%) E
AUTOBUS (+39,9%)

In flessione invece a gennaio veicoli trainati (-10,9%) (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano,
17 feb - A gennaio 2024, dopo la contrazione a doppia cifra registrata nel mese precedente,
il mercato degli autocarri e quello degli autobus hanno riportato una variazione positiva a
doppia cifra. Il comparto dei veicoli trainati, invece, pur rallentando il calo, resta in
flessione a doppia cifra. E' quanto emerge da un'analisi di Anfia, che "auspica che l'attuale
frammentazione delle misure per il rinnovo del parco autocarri, responsabile di un
andamento altalenante del mercato, venga superata in favore dell'istituzione di un fondo
pluriennale, caratterizzato da tempistiche di lungo respiro e da stanziamenti certi e
adeguati". Analizzando nel dettaglio il mercato, a gennaio sono stati rilasciati 2.942 libretti
di circolazione di nuovi autocarri (+14,9% rispetto a gennaio 2023) e 1.197 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg
(-10,9%), suddivisi in 107 rimorchi (+25,9%) e 1.090 semirimorchi (-13,4%). Le marche estere
totalizzano 653 libretti di circolazione nel mese (-13,6%); variazione negativa anche per le
marche nazionali (-7,57%), con 544 libretti. 'Il mese di gennaio ha restituito un valore delle
immatricolazioni di autocarri in ripresa rispetto alla contrazione registrata nel mese di
dicembre, nel segno di un andamento fortemente altalenante causato dall'assenza di una
piu' volte richiamata pianificazione strutturale per il rinnovo del parco circolante", ha
detto Luca Sra, delegato Anfia per il trasporto merci, sottolineando che "ora che e' stato
pubblicato il decreto direttoriale attuativo delle risorse gia' stanziate allo scopo per il 2023,
si auspica faccia seguito nella seconda meta' dell'anno anche l'impiego dei fondi gia'
previsti per il 2024. Tali misure risultano tuttavia insu cienti rispetto alla domanda di
mercato".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

ANFIA: BUON INIZIO ANNO PER
MERCATO AUTOCARRI (+14,9%) E
AUTOBUS (+39,9%) -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 feb - Per gli autocarri, a gennaio 2024 tutte e
quattro le aree geografiche mantengono una variazione positiva (+39,4% il Nord-Est,
+12,1% l'area Sud e Isole, +5% il Centro e +3,4% il Nord-Ovest). Tutte le classi di peso
presentano una variazione positiva nel mese: i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate
registrano ancora una volta la crescita piu' significativa (+230,8%), seguiti dai veicoli sopra
le 8 e fino a 12,5 tonnellate (+28,2%), dai veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (+20,1%), dai
veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate (+15,4%), e, infine, dai veicoli pesanti da 16
tonnellate in su (+12,7%). A gennaio, gli autocarri rigidi risultano in rialzo del 24,5%, mentre
i trattori stradali chiudono a +8,4%. Nello stesso mese, crescono i veicoli da cantiere
(+44%) e mantengono una variazione positiva anche i veicoli stradali (+12,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo mese dell'anno la quota di mercato
dei veicoli alimentati a gas risulta del 2,2% (era dell'1,7% a gennaio 2023), per un totale di
66 unita', mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano lo 0,8% del
totale (era lo 0,3% a gennaio 2023). In riferimento ai veicoli trainati, a gennaio 2024
registrano una crescita l'area del Sud e Isole (+15,4%) e il Centro (+9,4%), mentre restano in
flessione le regioni del Nord-Ovest (-34,8%) e del Nord-Est (-25,6%).
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17 Febbraio 2024

Boom dell’aftermarket
automobilistico nel 2023: crescita
record del 11,6%

Il fatturato del settore dell’aftermarket automobilistico ha registrato un

significativo aumento del 11,6% nel corso del 2023 rispetto all’anno

precedente, secondo i dati del Barometro Aftermarket, una rilevazione

statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA.

L’analisi evidenzia che il primo trimestre ha visto la crescita più marcata,

con un aumento del 13,6%. Anche il terzo e il quarto trimestre hanno

registrato variazioni positive a due cifre, rispettivamente del 13,2% e del

10,7%, mentre il secondo trimestre ha mostrato un rialzo più contenuto,

attestandosi all’8,6%.

Guardando alle singole famiglie di prodotto, tutte hanno evidenziato

una variazione positiva. Tra queste, i componenti undercar hanno

segnato l’incremento più significativo, con un impressionante +28,3%

﴾rispetto al +10,9% del 2022﴿. Anche i componenti motore hanno

registrato una crescita a doppia cifra, con un +13,9% ﴾contro l’11,6% del

2022﴿, così come i componenti di carrozzeria e abitacolo, che hanno

evidenziato un aumento del 10,4% ﴾rispetto al 10,9% del 2022﴿.

Le categorie dei componenti elettrici ed elettronici ﴾+8,3%﴿ e dei

materiali di consumo ﴾+5,7%﴿ hanno registrato incrementi più contenuti,
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Stellantis valuta per Mirafiori auto del partner cinese

Automotive News, ´Leapmotor potrebbe produrre 150.000 veicoli´ Potrebbe
essere la Leapmotor, partner cinese di Stellantis, a ´salvare´ lo stabilimento di
Mirafiori con la produzione di veicoli elettrici. La notizia riportata da Automotive
News ha come punto di partenza una dichiarazione dell´amministratore
delegato Carlos Tavares che nei giorni scorsi, parlando della partnership con la
società cinese, non ha escluso la possibilità che Leapmotor venga a produrre in
Italia "se ci fosse un business case adeguato". Stellantis conferma le parole di
Tavares, ma non fornisce ulteriori precisazioni in merito a Mirafiori. La società
cinese ‐ secondo Automotive News ‐ potrebbe costruire nello storico stabilimento di Torino 150.000 veicoli elettrici a
basso costo all´anno, che sarebbero venduti dai concessionari europei di Stellantis in tutto il mondo. Uno scenario
plausibile se si considera che alcuni costruttori cinesi come Chery e Geely stanno cercando di avviare attività
produttive in Europa e la stessa strada potrebbe essere seguita in futuro da Leapmotor. A questo punto tocca alla città
di Torino costruire una proposta ´attrattiva´ che renda competitivo lo stabilimento di Mirafiori rispetto ad altre
possibili location. Qualche segnale in questa direzione potrebbe venire proprio dal tavolo convocato domani dal
sindaco di Torino Stefano Lo Russo con Stellantis, la Regione Piemonte, la Città metropolitana, i sindacati, l´Unione
Industriali, l´Anfia, la Camera di Commercio e l´Api. Oggi a Mirafiori si producono la 500 elettrica e le Maserati Gran
Cabrio, Gran Turismo e il suv Levante (la produzione di quest´ultimo finirà il 31 marzo). La partnership con Leapmotor
prevede l´acquisizione da parte di Stellantis del 21% per 1,5 miliardi di euro e la creazione di una joint venture con
sede in Olanda chiamata Leapmotor International controllata dalla società italofrancese. I sindacati vedono di buon
occhio l´ipotesi Leapmotor per Mirafiori, in quanto ‐ osservano ‐ l´importante è che si producano più auto e si salvi l
´occupazione. "Siamo aperti a tutti i costruttori, l´importante è portare del lavoro a Mirafiori in modo da aumentare la
produzione" commenta Luigi Paone, segretario generale della Uilm Torino. "Tavares non faccia il portoghese. Abbiamo
bisogno di parole certe e di verità in luoghi ufficiali" dice Giorgio Airaudo, segretario generale della Cgil Piemonte.
Anche Edi Lazzi, segretario generale della Fiom torinese, chiede a Stellantis di sedersi a un tavolo di trattativa con i
sindacati e di dire con chiarezza cosa voglia fare. "Noi non poniamo alcun pregiudizio e siamo pronti a dare in nostro
contributo", afferma Rocco Cutrì, segretario generale della Fim Cisl Torino. "Se le indiscrezioni divenissero fatti
concreti sarebbero ben accolti. Non importa la bandiera, ma la produzione e continuare a garantire lavoro ai lavoratori
di Mirafiori" aggiunge Sara Rinaudo, segretario ella Fismic Confsal di Torino. Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte 

le notizie

Offerte auto 
nuove

Contro le previsioni, negli ultimi mesi, le vetture
a benzina stanno crescendo (non poco) sul
nostro mercato. Ecco quali sono le più amate
dagli automobilisti italiani e le loro peculiarità

Maurizio Bertera

19 febbraio - 07:22 - MILANO

Secondo i dati del Ministero dei Trasporti e

riportati dall'associazione dei costruttori Anfia, le

immatricolazioni di nuove auto a gennaio sono

state 141.885, il 10,6% in più rispetto allo stesso

mese del 2023. Quanto alle alimentazioni preferite

dagli automobilisti italiani, fa notizia che la

benzina continui a guidare la classifica con il 30,3%

di quota di mercato, con una crescita del 27,2%,

mentre continua inevitabile la discesa del diesel

che scende al 15,8% e il sempre più importante

capitolo ibrido ha varie facce comprese in una

quota totale del 40,8%. Ma la notizia vera - visto

che le difficoltà dell'elettrico sono normalità

 
L'offerta del mese di

powered by

COSA SCEGLIERE Auto a benzina 2024, le più
vendute: dati e prezzi














Nel solo mese di gennaio sono state quasi 142 mila le auto a benzina

immatricolate
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(la quota è del 2,1%) è la salita dei modelli con la

cara vecchia benzina nel serbatoio. Questione di

abitudine, in primis, per i guidatori cresciuti nel

'vecchio mondo' ma anche di un'offerta ancora

nutrita (soprattutto nei segmenti A e B) e di

modelli che garantiscono ancora buone prestazioni

senza avere i consumi, per esempio, delle plug-in a

benzina che una volta esaurita la carica,

aumentano in modo sensibile. Ecco i modelli,

molti dei quali possono accedere agli incentivi

Ecobonus per le vetture con emissioni comprese

tra 61 e 135 g/km di CO2, che stanno piacendo

maggiormente agli italiani:

1. Jeep Avenger; 

2. Citroën C3; 

3. Peugeot 208; 

4. Volkswagen T-Roc; 

5. MG ZS;

6. Opel Corsa; 

7. Peugeot 2008; 

8. Dacia Sandero;

9. Volkswagen Polo; 

10. Opel Mokka.

Offerte auto nuoveLa Mia Auto: tutte le
notizie

Motori: tutte le
notizie
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DATI DI SETTORE

Comunicato Barometro
Aftermarket ANFIA - Anno
2023
Variazione positiva per tutte e cinque le famiglie prodotto del
Barometro Aftermarket ANFIA anche grazie alla dinamica
in attiva, fatturato in rialzo dell'11,6%.

FONTE: ANFIA -  19/02/2024







Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione
statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce
un trend indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi
automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a
livello di singole famiglie prodotto – il fatturato aftermarket,
inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori
di componenti verso il mondo della distribuzione IAM,
registra una crescita dell’11,6% nel 2023 rispetto all’anno
precedente, che aveva chiuso in rialzo del 7,8% rispetto al
2021.
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Industria Aftermarket:
+12% il fatturato 2023

#ANFIA

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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L’industria aftermarket continua la sua
ripresa nel 2023: aumenta il fatturato di
tutte le famiglie di componenti

    

19 Febbraio 2024 - 09:39

Il settore dell’aftermarket automobilistico italiano
ha registrato nel 2023 una crescita significativa,
+11,6%, come indicato dal Barometro Aftermarket
ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica. Tra le famiglie prodotto principali
dell’industria aftermarket analizzate dalla
rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti
ANFIA, è cresciuto il fatturato di tutti i gruppi di
componenti, a fronte di una ripresa graduale e
lenta dell’industria delle auto nuove. Ecco tutti i
dati in dettaglio.

CRESCITA DEL FATTURATO INDUSTRIA
AFTERMARKET 2023

Il fatturato della filiera Independent Aftermarket
(IAM), ha evidenziato un aumento dell’11,6% nel
2023 rispetto all’anno precedente, già in ripresa del
+7,8% rispetto al 2021. La crescita segnalata
dall’ANFIA è stata particolarmente significativa nel
primo trimestre, con un aumento del 13,6%,
mantenendo un trend positivo anche nei trimestri
successivi anche se con un uno slancio moderato.
L’aspetto rilevante è che tutte le famiglie di prodotti
analizzate hanno mostrato una variazione positiva.
La crescita è stata sostanziale soprattutto per i
componenti undercar, con un +28,3%, seguiti dai
componenti motore e quelli di carrozzeria e
abitacolo, entrambi con aumenti a doppia cifra.
Anche i componenti elettrici ed elettronici, nonché i
materiali di consumo, hanno registrato una
crescita, seppur più contenuta. Clicca l’immagine
sotto per vederla a tutta larghezza.

Ultime notizie

Ztl Firenze:
mappa, orari e
parcheggi

Industria
Aftermarket:
+12% il fatturato
2023

Nasce il canale WhatsApp di
SicurAUTO.it, iscriviti gratis
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MERCATO AUTO ITALIANO:
IMMATRICOLAZIONI E TENDENZE DI
ALIMENTAZIONE

L’associazione amplia il focus all’industria
automotive per denotare la crescita del settore
aftermarket. Nel 2023 le immatricolazioni di auto
nuove sono aumentate del +18,9% rispetto al 2022,
pur rimanendo a una quota inferiore del 18,3%
rispetto ai livelli pre-pandemia. L’ANFIA evidenzia
che in questo periodo sono avvenuti importanti
cambiamenti anche nelle preferenze di
alimentazione degli italiani, con una diminuzione
della quota di vetture diesel e un incremento sia
delle auto a benzina mild hybrid che delle
elettrificate.

Dal punto di vista politico, l’Italia è pronta alla
partenza degli ecoincentivi 2024 a partire da
marzo, ma a livello comunitario, il ban alla vendita
di  auto ICE è ancora avvolto da una serie di
incertezze sulle decisioni che riguardano l’utilizzo
carburanti alternativi, come gli e-fuel, biocarburanti
e il loro impatto sulla filiera.

PROSPETTIVE PER L’AFTERMARKET DI
MASSIMO PELLEGRINO (ANFIA)

L’aftermarket automobilistico si prepara ad
affrontare una maggiore integrazione tra i canali di
vendita, assistenza, distribuzione ricambi e
fornitura di servizi. Gli operatori del settore sono
chiamati a investire in nuove attrezzature per
rispondere alle esigenze delle nuove tecnologie
green e della mobilità connessa, al fine di fornire
soluzioni complete e efficienti a tutte le categorie
di clienti. “Con una percentuale di crescita simile
nel primo (+11,2%) e nel secondo semestre (+12%),
il 2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del
fatturato italiano dei ricambi automotive dopo lo
shock della pandemia – afferma Massimo
Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket
del Gruppo Componenti ANFIA.
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“Nonostante l’andamento positivo del mercato
delle auto nuove, infatti, l’età media del parco
circolante in Italia resta alta – a fine 2022 era di 12
anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture sopra i 10
anni di anzianità – e i ritmi di rinnovo piuttosto
bassi, complice anche una congiuntura economica
poco favorevole e una dinamica inflattiva che
erodono il potere d’acquisto dei consumatori. Le
attività di officina, a detta degli operatori, hanno
evidenziato un trend positivo nei primi 9 mesi del
2023 e le previsioni per l’ultima parte dell’anno
sono in linea con questa tendenza. Inoltre, anche
una generalizzata crescita dei prezzi nell’arco dei
12 mesi ha contribuito a sostenere il rialzo del
fatturato della filiera IAM”.

#ANFIA #INDUSTRIA

Redazione - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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